




prestarsi neppure alla raccolta di adesioni e 
di òfferte; ma sto essi debbono segnala­
re ai loro stud .nti gli orrori dai quali è mac­

il fascismo ed ' evitare, co.n opportuni 
che essi si prestino , a diventare 

balilla. 

In Qgni 1= ro·vincia ·è già da tempo organizza­
to e fun z:onante· U l), « fr nte degli » 

il ·quale ha tra i suoi . pecifici compit1, oltre 
ql!-ello di rivelldicare· la nobiltà ed i diritti 
della loro categuria, anche di comtattere la 
infilt raz.one de1 regime nèlla sc.uo_a e tra gli 

. st udenti. 1E' questo il compito più urgente al 
quale devono atte.Ldere oggi i pr:ofe sori ed i 
lihtestri; ed è questa .effettivamente la trincea 
.. ungo 1a qu a le ::.i 'JJ atto.no : una trinceq. che, per 
akun.i. di ess1 , g ... à da p iù di un 
ventenn.o una / us.denza quotidiana di lotta. 

Ma anch e _n un altro senso occorre ormai 
gua_1 dar e ai fu.uc. 1.Lli. Oc ..: orre gu ardare ad essi 
cùme a vl1tl sar ...... 1ulo assai p . .cesto chia­
Inat.. a r.nv1gur..re parl)to e quin­
ui cume a eululo che tiùvra.n110 la 
11u tra eredlLa ìJQLtica, con i suoi nuovi do­
ven e ùe 11uov.e responsabilità. Il .movi-
111enw a.em u-.;ratlco· cris1.i.ano prupugna 11 con­
cetto cHe . .1. · tane. Lu.l non deubQnu m ;ne sun 
modu \oèHlH:: ... u eclucazwue fum.gua­
re essendo es::;a provv1ueJ.1zia1meute irw .. cata 

1Je'r L .. _b)l'lma e 11 ;.oro svhu:çpo. 
r'ar.meut ... e uppvn, no cue gn eh.ment1 d ... a.n­
.._or tlO.t:JPO eta 11011 veugauo Hlnueu­
t:ati <.;un ... va ul1ec. LÙdine dalla pl·upa­
g ..... nda poliuGa; SvLtu .J:.l<..:lla di g'l'aveme1ùe 
t;v1np . onwttt:I'e 1a lJvSSu.J U! u.ua 
11e ::,1Julltall:t.. a e .11 <1 ... peuue11te. 1,JUe1 ... 0 c:lle 
lora è assaJ. JJelle Sl cu.mpla è Ull 1avuro 111-

d .ret to , un la" oro ut. g11 1Hsegnam:i nei r1guar_, 
ul dè .. gvllltt).l..i e ù\:!1.1:3 l uHllgll8 : ... a eg.uala:t;.O­
ue a Cvbtùl'O t.:ll t 1 Ial ... dJ.VeliUL ... aUU.1'Ll, 
prc:ude1 an:no U11a 1JuSl.t.Lu.JJ.e p01lt1ca e che 

'j:: o S. Z-:'ne ·u.u. . tJ.l8 !JfeuHb.uana _b)I'O})l'l 
llt·- uH.Dl vnte ... ... a1 e per·cne essa · non s1 

1.o.1Vtce 8 da elerueutl · 
e dannosi h ul q . tStu 't:ìBllsq che .è 1nd.ispen­
sa.Dlle aJ. law.:.ùhi, att.ravel'sO· 1'a­
.... cenueHLe cue g11 H.seg ...... cLùlt1. hauno sopra UJ. 

&upra 1e ... u iaw.gùe, eu è iil tqueSLv 
:,e11so Cile .t:J..tu s .. cur ... . d.i. le 
J:!HI uuratu,.re lttor1e. 1 . 

u o·g l l'att ... del partito, e_ per 
vSSO pétl'tlCUJ.èlllllelt "e l a:t..one del SUO! llls .... -. 
gHcLllU; . deve. esseù: que ... d1 d.i.lendeTe J.l ra.n­
cmdo tentato 

U:;b.11.1a. 11e1 contempo deve es­
sere · ·que1.la ul or' eJ..tare J.a 1am ... gl ... a, dt 
1acinta.re 1 n ella scetta .queua con­

cne veaa poi cond1v1.sa dal 
ng1.. uuesta a 1J.o J. sem.J1·a la. meta P·ù luml-
11usa a .1a q ale· ucl.J.IJOllo gL! 1 lsegndll­
Ll dewocrist ....... lll, t do:mu ... n essi non potran­
.au se 11011 CU.u o t!0 Ll11'8 là t•iconoscenza degll 
aicuall tuJ. t:HHi. 

n pwrtito denworwt .. co:cnstUJJno atugura ai 
su·oi rwp pri€S f3{11·twz.J:i, che in schiera ancor piiù 
nutnta) e valen,.e sono' entrati a far parte de·l 
secondo gabt.tetto i:J.onomi, un .. lav01''0• co,s•trut­

tivo ed uLte'l so, J:.a, cui co•nsegwenze wfjretttn'O 
atla nazione l'ora. de'l suo co·mpleto, nsm·gi­
mento'. A questi so1W• riserrvate, nel 
nuovo min;.stJero, tna le più sevére e 

delicate res.pons i denwcra.t.ci-cris n· 

ni dell' I tathw anco·ra sotto posta, aU' iJ1.vasione 
te,desca: s(JJlutano fieri del 
loro partito ed aumen.tu.;to t'tmpegno·, accele­
rorno i tempi per la l :Jtta. d!elta · loro libera­

z:.,one e del loro 

Che cosa • es:ge il 
E' che oggi s.l rit 01·ni a consi ­

derare, a1la l.IJce de .... le nu<>ve eSigienze, :i! .... s.i­
g.n i.fieat o del ternù1 e c< putito )) e d.e1 d<>ver i 
che vi :lJ O 1.dono . l unanz1tntto va mes·­
so· 1n lu ce il ar a tere soc1.ale dd p artito , 1l 
f atto ch e in l ' indiv1duo Sol m-contra co 
:i:noltissim.i .al r1 e Cl 1!è · con loro i :rattlene 
1·apport l . NcJ .1 'aL1Ih.to del p ar t110 l ... n,a'.ivi uo 
cl.à lt< og.o ad ,na S·lJec ... .a""e espe.de! za , qu.al è 
quèLa di vivere al fia'lli?-O di p-erti·Ol e- c1h e 
non t.i ono la sua ft..m ·g. h c1h e non 
presen tano il suo n o-rm,ale .amJJieli e d.., l avo­
ro e di .aifar J. , m a o.!'1e .a l u i so.ùo .uniti da 
una iden t ità di pens,ieTo e ··dj speran ze. E' 
dunque un avven ..... meu to che nella v1ta del 

.:5'ingolo .assu L·ae UJna fon damentale 
z.a . la su ·! imm,issiorne in Ulllta sfet·.a d1 az..:.o­
ne le cui conseguenze hanno un rifel'Ìmento 
collettivo·, una determinazione s,uifua. m:ass,a e 
sui p r-oblemi che la ngua'l·dtano; e pertanto 
ìl deve entirsi prepm·ato e coscien­
te, valutare ser·ena ·es·attezz.a le l'es.ponsa­
bi lit.à cihe alla propria .ad u:n 
par6tò non poss·ono. n on .andare congiunti . 

I l par" to come strumento 

La· distinzi ;1é di un partito. da nn .altro 
avv ... ene ... n qt.a to esso ha un ·patrimonio odi 
i dee, un con do do1 principi la cui realizza­
zione ul er ... e o soc1ale è destinata .a pro­
d'Une deLel'illJ.llati, tangih l1 effettl . Un p.ar­
tito d.eve avere, come tal·e, liD. duplice ordi-
1'1e di fin.a,.itù . ln primo luog,o esS:o deye te·n- . 
' ere al supremo. b ne.s.sere della nazione en­
tro alla q uale si muove e si sviluppa, ante.­
. onen do ta1e benessere a qualunque .a tro 

risul.ato o peciale interes e. il 
tito pereeo-ue llii1a sua partlColare tendenza, 

o al ' e cioè d:i attuare i po-s:tula1i politico soc... l 

del1_a dottrina dalla qu ale dJscen.d.e e di pra­
ticamente dim.ostare che la lor.o .applicaz o­
ne al' ... i conc.l'eti è la più indicata è sod­

Occorre tenere presente e;he que­
st e due fina lità non debbono m ai a·pp 
con.trad.ditori e ohe quindi al bene della 
collettiv.tà n n si può in nessun caso ante­
pon·e un m:i ore o s.eparato b ene di g1:up­
po. Adunque) il p .artito è u;r:o trumento., 
un · indispeus·< b .Je mezzo p erd -.è, ati.rave1s-o• 
u1n a coilpetiz .on.e la nazio.1e 
adotti i provvedimeD:ti che p.ù le 
o-on o. Il non può qùill·di n teners.I 
frne a· E.è stefiSO, tranutarsl n ella v.io_en:a im­
p o . .,ìz .on.e di un.a mtnD-ranza O· di. una CfUa ­
lunqu:e i1lega e o violent a.' Un 
ti o n on p-uò cli1·e (( io sono n.az10 .1e )) m.a 
piuttosto un partito deve dire cc io- servo la 

az· one » e dforz.ars·i di incamminarla lungo 
le vie p iù b singhiere e dii'itte. 

·1 reciproci ()overi ()ei membri 

All ' interno dd. partito· l'individru;o accetta 
una serie di princ. p i, riconosce un.a dottri­
na e.d un s1is l.ema che egli ritiene i m1eglio 
attrezzati per i quesiti della 
sociale per condurre la nazione in uno sta­
to di prosp·el'ltà. · 

Vi è dunqu una disciplina del cne 
impone di non tra.dirlo m,a di servirlo e che 
mvita a a un l eciproco sostegno gl.i .aderenti . 
Se io ono e 'debbo .amare tutti i 

. m'.ei conn a\zio..::1ali . di un .amor·e profondo, è 
però logico e giusto che questo si.a 
più intenso, . di prove e d .l testl­
mon.a nze, nei riguardi di c?loro che .appar­
tengono al. mio stesso p .éll'ti to· e che, co·me 

mine "partito 
'' m,e, lo .d:ffondono, lo on.O•rano e lo difen­

don o-. .A.ncihe nell interno del part:to esiste, 
conlle è naturale, una . se:·ézione che . ricerca 

m 'al ori e - l1 con.duoe progressivam.ente a 
d i co·mando . Anche neìl ' interno del 

')art ito si ve1·ifica quella opportuna discri· 
tr.a i più preparati · e i meno p·re­

: .arati po' it jc.amente; cos-ì che, in ogn: oc-
. · il p _r _it.o è in gr.ado di scegliere, 
aff..d,:?.n l ' elezio ai u.oi .aderenti, chi 
lo m egLo · t P-!Joresen.taTe in sp·ecifici 

o E dliDuqe è p·reciso· 
dovere dti ad,erent.e di considerare la 
propr.a a...l'interno · 
t o, di conoonere .a questa qpera . di s·eleziO·­
n.e, di i_ndic.are i . mig:lio,ri .e di cercare, 
z.a. ·vani e dann osi arrivism;i, di essere tra' l 

pTimì -al serviz 'o 'del p·artito e dell'idea p•er 
la qu.ale si hatte. 

Sul piano internazionale 

Ma v1 e .anco-r.a una esigenz·a, estrem1amen­
attuale e che i. m1embri di 

un partito dehbono .arrivare a comprendere. 
Ogg,, il parti:-o, ancor più di quanto sia .av­
venuto in pas-sato-, la l'ap­
p reseb.tazione di nn 'idea i cui Lmiti non 
poswn.o es ere nazionali o vincolati a sìtua­
z o j. di g1eog:rafia o di ambiente. Ii 
p r e_ende invece d ' r.appresenta!e una Id·ea · 
univ.ersale, la cui strUJttura e la cui rison.an­
z.a r i ultano destinate .a coinvolgere tutte le 
p er sone e tutL i paesi' del mon.d:o· 
sp ecrlico, il parL.to democratlco-cr 
n10n è che l'organis.mo italiano di ella va­
sta com.pagine di partiti che, in ?" 
èn . con t ·uente .dJocUJTIIentano. la supremazia 
del1e p•o.jtico . sociali diretta­
mea.te . .aJla.- fede religiosa nel Cri­
sto. Ecco .allora oh e il partito si spogl '.a del­
le vu.e prerogative p '.ù limitate e transitorie; 
eooo 'che il .partito è portato a stender:e una 

· e c on ist ente rete di relaz:on: e:on 
gl.altri paTti ti che, come .:ui . al 

com.e. a•d UJ1 preZIOSO ed llli· 

_ost tu .bile co-rpo s·ald:o. E che .ap-
, • ·are l'inc, inazione d.el pta.rtito, il suo at-

... · · ' · l d' n "'eggiarsi ·in u n p1a:1'? m!ernazwna e, . .ve -
a .. n.che un c.ategor co .aovere. per cuscuno 

m1e:nbr:. Oc·corre r icono.:.cere n· parti:o 
..... ome u ortatore eli un v!_nco-lo di 

oc-corre im:tanzi tUitto, nell'amhi.to 
del p.artito-

1 
aueg:gia,rsi in un, sim:le 

simo s·e::Iso , guarda1·e a -ch'.Thllque, . a. d1 la 
d elle hanlere d.i nazic;m,alità, come ad ele­

con i quali è ·uecess1ar ·o in 
contatto. 

Quanto p1u un partito estende i propri 
con l''estero, tanto più esso coo­

·pera _.agli avvicin.ame.nti, ,al e .alla 
paoe nel mondo-, e quanto p1u ogru aderen­
t.e g:u,arderà con viso frat·erno a coloro che, 
:neHe var:e regioni d,el mtondo. condividono 
la sua d10ttrin.a, tant.o· più egli i]ustrerà il 
c;:,uo _!l artito e ne sarà meritorio. 

La ()emocrazia cristiana ci 
appl 'cazioni -- senza nume-. 

ro; p o : eh è ogni rive.n()icaz:one, 
o riforma, ' o innovazion-e che 
noi C·i proponiamo . essa ha 
m·o.()o (). concretarsi. 

filippo W ed a 



Va n.· timori, 
Piero Par '11i (.fm..am.àoleseo es potte.là eli 

_ Miwo, p-e1 eJ.Iacmente tentato tr.a 1 orto cl o -
aia fasci&~ c una larva la .apertura •i or .z­
ze te) ha recentcmeule gettato Wl i.ai.iO i u 
piccut:.ula con mo,ta buona fede e poca a.· 
bilità. ~Jier far quc:lto ha dovuto r.conc1·e 
allo co .onne di quell '.tbcid.a «'Stampa » 1l 
cui direttore, per aver parlato con uu po ' 
eL cc.;r•;;giO, ha s o~g : orn.a o· per una ~eUiiL 
•.a .DeJ C4irCe1·e ed è stato libe1·ato soLa:pienle 
clepe avere promesso di non far più dei 
coaì per.colosi capricci. Ma tant'è, o~ni 
tanto il . Pettinato 11 ·svegl.ia e si vale .di ea­
vd .o di Tro1a, .ft1 articoli collocati con .aria 
innocente au.le ul~Ime colonne e firmati di. 
~eru·chi iallll.i e . protesi .alla conquista d1 
una nU0'\'41 celd.H ità. 

Questa volla fu pr.oprio Parini .ad entrare 
nel. arengo. E lo 1ece riprendendo un ar ll ­
colo di que1 tal Spampan.ato, oggi cele.beni­
mo puLhlici!ta delJa repubblica, e ier i viL.-
peie, se non erriamo, dal m.nistro Bottai 
'luale ignob.le imboscato e sfaccia to .arriYi­
•ta. EEsemlo atiunqu~ unalmente arrivato, lo 
Spampan.ato ha lanciato la sua pro-p·osta. E 
l'ingenuo 'Parini si è dato a rllccog ·ierla, 
ai è "'Hermato ·a potenziarla, l 'ha vestita con 
le br l.anti parole che un gerarca de~li ita- · 
lian1 a •l'estero ha DDlle volte ad.opera~• •el­
la vana speranza di persuadere e ii coJ:avi•­
cere. 

D'allra parte il p.roblema era auai aem-
. ttlH.:e. « lcrchè non ogg i? » chiede appun· 

te il 11anni, affrontando la questione àei 
part t p oli.ici in Italia, Se il manifesto .li 
Verona, (( magna charta » di un fasciamo 

~:~~~:;...._-rÌa•ovato con tutti i gag!iardetti perconi ùl 
veato sacro della tbertà, ae il manifeato a­
tlu...., que sancisce per ciasèuno il diritto di 
po!&edere una convinzione politica e &i di­
feJKleda, perchè r partiti no'n pouono .Yeaire . 
rieenohciuti ain.o tla o~&i? Se il fa&ciHD.o è . 
àiT .. auto aoeiaLsta, perchè non .amm-ette pro- · 
pr~• ,] part to aocia.iata e il partito comU:ni­
su che alla in e &li è di poco distante? E 
perch.ò non i cattolici che, infìne, non lORO 
M r.:oD i vecchi, altusati « tutç>·ri » dell'orà~ ­
.-e »? Tutto per P~rini andav.a b~niuimo e 
Peahat~ non sentiva più odor di ~le-ra, .m.a 
ttaase~;iava contento per i pòrtici di Via 
ftoma cons~alando quale grande giornale fos­
•• ormai divenuta la « Stampa ». 

Neuuno adunque penuva queli~ che in ­
vece urehàe successo. E cioè ci lÌ era di­
meut' ca t ; che alla queatio•e m.ancava a.DCOra 
il ver.etto •i Fariuacci e che que•ti, allor­
t.pua·do non ha· più materiale per .attaccare 
i P.o~pi ed i !V e~covi, afo~lia con . anaia o~i 
Jiornale per rintracciare lo spunto ad uno 
.iei 1uoi iac..ande!centi articoli di fondò. Ed 
ecco ua Parini che terviva a meravì~lia: 
4fU<:Ita era un dimoatraz·:.on.e di mal.afe~ fa-
aciÌ!a, U.na specie eli « contaminatio "» c:he 
hu,- f.alll•OIO pur:•ta, 1i.à ·~veva rìaco•trato 
aei '.iocùmenti i .eH'aatico . dir~tto e ehe non 
V110l si ripeta ae.i documenti della nU{)v• re­
pùblic.a. 

« l\fentrìcio polit:co », qude d·eillizio.-e· 
p=.ù be[~? Che co~.a di più aiylittcante p~r 
illwtrare a P.arj:a.i la turpitudi.ae . àella. tu.a 
pre>posta? ' 

E• ecco l'art]colo :ià dato alla Jta•pa, 
:Jcc.a Par :ni :;à t.a cciato di inc:ap·ace ·e Iii 
iceaocl.:ata. Ecco i fedeli fasci&ti a !Àoma•­
ùrei i• quieti quello che alla · fi111e ureb~. 
aueeeiM . . E succe•~ quello che dm-eTa ·•u•· 
oe-ti.ere. Succ.eue che al aabato .era . fu la 
« TKa .le: prat1to », quella oàe p.ad.a ~ CQJl. 

inutili' • ns1e 
ta.a)O » aDo ep1r1to &eJli ital.-:i . * 
y .&a. : u. A.lk al:'llli )) e prepa1·.a .a pr<Jftunci.a­
re tlltli iniierne il ' « credo .fascista )), fu p ro­
p r. o la « voce del partito )) a. · ientenziare l.a 
<)ef.nitiva condanna. 

6iei petp~o ;. serena e totalitaria. Avve1·r 
~ ca. i liL, e I.G'-'1 aole il EueJi-

e , 1M ·tÌI:e"f'Maa • .aààest.u~ 1a. ~v 
a re~p•.u.a•ilità ..ìlolla ~erra e di una di­
Miirou. I<CJOID..iitta . Avverrehh~ ahe il f a&eiamt) 
r1tae .. res.lte, a poco a. poco, a dichiararci co­
&ulwr.ioa..tlc e·d a. comp1e:re sem})re più indl ­
stua: .lt•to una . in determinabile serie di so­
pr•tLazioni e di delitti. 

V.ano è dunque il pro~etto di Parini, vani 
. Che ~i !JOteise avanzare una richieslf:a co­
me. quella d.i cui ·Parini si a ssumeva ·]a pa­
terrutà, la (( voce dd partito )} non lo im­
m.ag,iqa'\1 a nearlJ:!he. E Fari1,11acci trionfava 
ancora una volta. E p·er fare da contraltare 
al « meretricio po~itico » ecco un'altro tito­
let~o .abbastanza incisivp e piacente: « Il · ses­
so degli .angeli )), Non iÌ poteva definire la 
questione in maniera più allusiva e p1ù 

~ LeLa-. E, conclud.endo, il Parini veniva hoc­
ciato a.nooe in questa s.ede di appello e sul­
la sua p-over.a faccia incomànciava ad aleg­
~ia.re un s.of.fio pauroso di tradimento. 

Queita fu la questione (caprina) e ·per· 
versa che tenne sospesa l'attenzione delle 
brigate fasciste. A~la · fine è veniUto il supre­
mo verdetto ed è stato pacificam,ente stab~­

Lto che ~i part1ti non si deve 1;1eppure ~en­
tire parlare in Italia. Il che sarebbe. a dir 
poco, un colpo nd cuore, uaa·. ferita aor­
ta l e per i movimenti .antifaseisti e per i 
pr~ncipali loro esponenti. Ma eooo .lte •oi 
qui ci 81Cllt1amo di avanzare U.wt do:m:uula. 
F.arin.acci è proprio convinto, e lo è pur an­
clìe l'anonimo autore della «voce · del par­
tito )), c;he il gran ao~o degli italiani coniiÌ.­
sta nel riconoscimento dei loro partiti, De!Ì­

la certezza che, accanto al fascismo, anche 
gli altri movimenti pos.s.ano aver su.Hicienti 
poasib iliùt di esistenza? Perchè il nocciolo 
del problema è proprio qui che ai naacon-· 
de: e c oè nell incontestab1le fatto ohe il 
fascismA:> è costitu»onalmente un regime dj 
sopraffaz:one e di violenza. con il quale rion 
è conce~s.a a~i altri partiti nemm·en.o upa 
sorta di appros-s~ma.ta conviven.z..a~ 

· soao quiudi i timori di .Farinacci, v.anissim.i 
so-no sopra.tutto le precisazJO.ni e j d~spoihi­
Vl della repubblica. Nessun 'partito aspira a 
ven.r rico.aosc ... uto dal fascismo , Be&&un par· 
t.lto ai lascerebbe adescare dal.1e più o me­
IliO lua.J.a~iere prome:.se, li farlo SlgDifl­
ehel'.J.J.e u·-2-~re una lotta, spe.zz.aTe una re­
ailt.~za che ~ approssima ormai alla ma 
ck .aitiva viltori.a. l partiti cono.cono il vol­
to, i 11ateiiLL, &li eatremi rimedi del loro 
• vveru:po·; e mai come o'g.i ji..aDJI..O di po- · 
ler .o combattere, · :.ai co:JRe o:;.i aa.B.llo di 
.. vere raccolte à.eaj_tleri e le apeu.JUe -etel 
popolo tutto. 

Non e.appiai}LO quel che avverrebbe qUJa­
lota, per ipotesi, il fasc.iamò accettasse .an­
che . ,I funzioa~&mento di altri p.artiti 1 C: qua­
lora, per ipotesi c;he non può Teriic.arsi, 
questi stes-si. partiti · accedessero alla s.ua 
proposta. Avverrebbe c:he il faacis•mo chie­
derebbe l 'a.s&aluto comando, pretendendo d.i 
piazzare gli elementi degli altri partiti in 
funzi oni di eecond.aria o decorativa re•pon­
sah lità; co-siochè a. c-oiìtoro · noa re.tere.ltàe 
86 •on un.a supina .accettazione .li orè.Da.i, 
dando . in tal modo a ved~re che l'adeaione 

Ora che Za gue.rra ha oi« pr()ITt.unciato, in 
ta une_ u{liun , iL sua àecisLvo oiull.izio, ora 8Ì 

inco7ninc . a a ·v.crif1.ca:re il giuo•co sottUe e se­
l reto àdLe a Le&nze. Ritorneumo, ed. è tJ.Uesto 
che ~. d~ ve ottenere CO'Q. assoluta urte~a, . 
«Lla .ib t ru dtsp c s ~z.wne &i ogni PO'IOlo per 
! uanto r 1 u a ràu l~ sue man.ere li. i prosperare 
. ài li. tfe naersi. Ma. nundimeno è tn&is-,.ensa­
bile che !,iuste st ~ sse maniere si s'Vii.up7ino 
ne. !,U&Ilro IÌL un sicuro àtriZto, tenenào ,re­
se .. te che oli st&ti non vivono isoLatafl'lAnte, 
1 • bene sono lu tti Leo ati a4 un com:'une con­
IOrzio. E' d& !_uesto 11unto Ili vi1 ~a che oc­
corre. -,rus,ettare l' ~ventualit« &i un « e,uili­
br{o ;>, non -, ù sol&mc:mte Ley«.to ao.Li inteT}tii­
menti àe . le ~·r ILc t-, ali puten:.e, m& piuttosto· 
conà .z , o ~t«te alle viL a.Li eS Lf ULz~ Ilei po-,oli si11r 
uoli, &lLe essen:.i&li necessità ch.f!l li rigu&riÌ«­
no. Eti è ancur« .aa !_Uesto punto ài 'Vtsta eh~ 

8 so1 nu si c Jl.ochmo fli inàwiàui stessi;· non 
ai(fatto -,rocesi a co'n3i«er-,re Le !_ues·tio:ni' ll -,o ... ... 
litic& estera secontio una valutazio · aat~ 
s it•o interesse eà invece &isposti collecare 
~u ste stesse !Ueslioni sul pianb 
r~tur~ giusti::.ia, 

.i Dua ecrazia. » r .c.am•la il 8aluto che, nel 
uo · IJr .n Jt JI.WAero, l~ « Voce del Lavora.t -
- " • urta. • loM• .a.r4u del Catto .ici Cornuui­
t , ha voluto rìv .... , ·erle. l:!!a è grata del ri-

<..:• , . d a •· ~ù p rt01e dal : ·iova.ne fog·lio, re · 
t t v• · a.l .. a. c.atnm t de wtta., all'iuter.nera.­
tw oouaa :o con ~ 1 q ua.le il .Mov tmento Demv­
craùco CriaLLoo,.o combatte per la liberaz.one. 
cc .LJ.emucra.r.:.a Il a.urura pei·tanto al nuo-vo rior­
ll'& l t , aM.ra.te.U.\o - nonostante il di'farse iD.­
d.·~ -,•LJ.ce ~ ne11'ideJ.J lea dichiarata. a.p-· 
~~""·· a. a.li& a&. di Cristo, f-.c.o.a.Giti à.i ri­
suhati e d. t. .. tiae.nianza. 

U. ES EM l' I:GN ME TO 
Ancora U.lla volta dovremmo elencare ai leL 

tori una lunghissima serie çl.i ve~~a.z1oni e di 
delittL operai.. dai tedeschi. e faciltta.ti, acc~,_e­
Ht., soHc-o&tati da.cJ i . &cudieri nee-ia.acistL A -
f!Ol'& tl.ENL To-lta dDvremmo -,a.rlare di fuci !azlO­
•i &Dmarlt, di a.sovru .. z ... on.l' ·di ma.cc~ln l ai 
d~ort&al o.a.i e di furti. Ce e astenia.mo, per­
eh ' oraai tpli l.ttore ha pututo e&ere testi­
ào ~ ~ simili ,.esta e -,erch.è ormai mottissi­
mi hanno per~n-&Jrnente ovuto solfrir.ne. '1 ut­
.l!a v...a Nn'~serva.ziono c.. ~..a ce.nceaaa , uAa ser-
ta ai •wrale ricavata ·da. questa trist.is ima 
l'tora. .td E;f!::.a, <;o.ll.ai~t~ neg1i spiloghi ai regi­
mJ. o•~ d;stSoJuti , e v~olenti, ne .la ,arabola 
d lle aittature e llel loro dee ino in un tumu.L­
tn.òl.ute mare d1 sangue. Ecco fiunque chiél.ra-­
m~nte à.il'llo~tratto c.o:m non sia possibile gri­
dare ~l popolo che le si vuo1.e felice e :potente, 
tn • 11tr"" in ece non s fa che perseguite un per-
50na e trio.nfo od al massimo i -privile(i eti il 
teue~~ere di una sparuta minoranza. Le lior­
nate cà.e vo tgono s~na.no quindi il supreme 
dl...CU'Ilen to di Ulla SUperbi che invano ha. 
ct:. na.to di inn a .z..t rsi a costume politice ed a 
s·~tema d1 go-verno. 

.So Ho qu .. sti ·gli spasimi ultimi, la ~i sperata 
!S p ,Jr~nza d~. una cun cez ;one che non h a. mai 
rotutv ottenere una sicura giustfticazione ed 
ora i tnrva a non po~:sedere se non queste ver­
~u~noi~ rL50r~e. Ma. domani il « . g_u~i ai vi:a­
ti! » , ·1onerà come un g-.udizio definitivo à.i 
morte. E fin almente il popo lo ritroverà. g li in­
canti di una .nuov·ssima età, la 'divina bel ezza. 
di operare • di es stere. 

Ai Ce lta i LiD raziene 
zieaar delle Pr~vince Lo ~tar • 

Il Co itato d~ Liberazione Nazionale della. 
Lombardia invita formalmente tutti i Comita­
ti di Li~eraz1one Nazionale periferici di ba.:;e 
(,oc~1.i., di categoria., d1 fabbrica, di azJeud.a) 
giì. costitUJti, di dare comunicazi.one. della lQ~ 
'I~.O a.ttivit-à. al ltroprio Com1tato di LiberazlO.Ill 

·azion~e Pr~~7inds le allo scopo di &tar mod 
9-u~ st u t:mo di coo1·dinare 1e loro attività 
· q , ell& de~ti Atr.l organismi che cond ucono 
atta. di liberazione naziona.!e. 


